NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO DI PREVISIONE 2017-2019
Premessa

La presente nota integrativa viene redatta ai sensi di quanto previsto dall’allegato n. 1/4 “Principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio” richiamato dall’art. 3 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 cosi come modificato dal decreto Legislativo 10 agosto 2014 n. 126, relativo alla disciplina concernente i sistemi contabili e gli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro enti ed organismi, di cui all’articolo 36 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.

Stante gli ampi contenuti dei sopra ricordati documenti, la presente nota integrativa si limita a presentare i contenuti previsti dal principio contabile della programmazione, laddove ne ricorrano i presupposti descrittivi.

Criteri di formulazione delle previsioni

Le previsioni di bilancio sono state predisposte sulla base della situazione cognita al fine, nel pieno e imprescindibile rispetto delle previsioni di bilancio, di dare soddisfazione ai bisogni espressi dalla comunità amministrata.

Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità

L’allegato n. 2/4 “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” richiamato dall’art. 3 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 cosi come modificato dal decreto Legislativo 10 agosto 2014 n. 126, in particolare al punto 3.3 e all’esempio n. 5 in appendice, disciplina l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità a fronte di crediti di dubbia e difficile esazione accertati nell’esercizio.

A tal fine è previsto che nel bilancio di previsione venga stanziata una apposita posta contabile, denominata “Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui ammontare è determinato in considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento del fenomeno negli ultimi cinque esercizi precedenti. 

Tale accantonamento non risulterà oggetto di impegno e genererà pertanto un’economia di bilancio destinata a confluire nel risultato di amministrazione come quota accantonata.

Il medesimo principio contabile è stato integrato dall’art. 1 comma 509 della Legge 23 dicembre 2014 n. 190 (Legge di Stabilità 2015) che prevede: “Con riferimento agli enti locali, nel 2015 è stanziata in bilancio una quota dell'importo dell'accantonamento quantificato nel prospetto riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità allegato al bilancio di previsione pari almeno al 36 per cento, se l'ente non ha aderito alla sperimentazione di cui all'articolo 36, e al 55 per cento, se l'ente ha aderito alla predetta sperimentazione. Nel 2016 per tutti gli enti locali lo stanziamento di bilancio riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità è pari almeno al 55 per cento, nel 2017 è pari almeno al 70 per cento, nel 2018 è pari almeno all'85 per cento e dal 2019 l'accantonamento al fondo è effettuato per l'intero importo”
In via generale non richiedono l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità i trasferimenti da altre amministrazioni pubbliche, i crediti assistiti da fidejussione e le entrate tributarie accertate per cassa.

La determinazione dell’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità è stata preceduta da una dettagliata e puntuale analisi delle partite creditorie dell’Ente, che ha fatto sì che venissero individuate ulteriori tipologie di entrate in relazione alle quali non si è ritenuto di provvedere all’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità. 

In relazione a quanto sopra l’analisi volta a determinare gli importi da accantonare è stata pertanto svolta con riferimento ai singoli capitoli di entrata, determinando i seguenti risultati:

	Classif.DL118
	Num. Capit.
	Descrizione capitolo
	 Stanziamento SOGGETTO A RISCHIO  
	% FCDE CON MEDIA SEMPLICE
	 FCDE

PREVISTO

	1.0101.1010176
	1004
	TASI – Tassa sui servizi indivisibili
	720.000,00
	0,76
	5.472,00

	1.0101.1010106
	1005
	IMU – Imposta Municipale Propria
	1.700.000,00
	2,56
	43.520,00

	1.0101.1010153
	1006
	Imposta comunale sulla Pubblicità
	30.000,00
	1,01
	303,00

	1.0101.1010152
	1022
	Tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche
	82.000,00
	1,14
	934,80

	1.01.01.1010161
	1023
	TA.RI. – Tassa rifiuti
	2.100.000,00
	8,61
	180.742,00

	1.01.01.1010153
	1041
	Diritti sulle pubbliche affissioni
	3.000,00
	0,33
	9,90

	3.02.00.3020200
	3008
	Proventi per violazione al codice della strada
	275.000,00
	29,09
	80.000,00

	Totale F.C.D.E.
	310.981,70


L’accantonamento a FCDE è stato quindi applicato in ragione del 100% su tutte le voci ad esclusione della TA.RI, mentre per quanto riguarda la TA.RI. (tassa rifiuti), essendo il piano finanziario della tassa redatto dal consorzio COVAR14, si è applicato lo stesso importo inserito nella bozza del piano stesso.

Avendo già applicato le percentuali massime, anche per gli esercizi 2018 e 2019 sono stati previsti gli stessi importi, mentre l’importo di accantonamento per la TA.RI. (Tassa rifiuti), la valutazione del FCDE è stato comunque considerato pari a quello del 2017, in quanto superiore a quelle previste dalla L. di stabilità 2015, ossia l’85% per il 2018 ed il 100% per il 2019.
Non si è ritenuto, in ragione della tipologia di entrate considerate e delle modalità di accertamento delle stesse, procedere ad accantonamenti al fondo crediti di dubbia esigibilità per quanto riguarda le entrate di parte capitale.

Applicazione Avanzo al Bilancio di Previsione

Al bilancio a valenza triennale NON E’ stato applicato l’avanzo di amministrazione.  

Interventi programmati per spese di investimento

Gli interventi di investimento previsti per il triennio 2017/2019, con l’indicazione delle relative forme di finanziamento, sono i seguenti:

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	CAP.
	DESCRIZIONE
	FINANZIAMENTO
	2016
	2017
	2018
	
	
	
	
	
	

	3004
	Rimborso proventi concessioni edilizie non dovute 
	Proventi Concessioni Edilizie
	5.000,00
	5.000,00
	5.000,00
	
	
	
	
	
	

	3006
	Manutenzione straordinaria fabbricati
	Proventi Concessioni Edilizie
	30.000,00
	45.000,00
	45.000,00
	
	
	
	
	
	

	3012
	Incarichi professionali per opere pubbliche
	Proventi Concessioni Edilizie
	15.000,00
	10.000,00
	10.000,00
	
	
	
	
	
	

	CAP.
	DESCRIZIONE
	FINANZIAMENTO
	2016
	2017
	2018
	
	
	
	
	
	

	3020
	Acquisto attrezzature
	Quota 20% incentivi di 

progettazione
	4.000,00
	4.000,00
	4.000,00
	
	
	
	
	
	

	3021
	Acquisto arredi ed attrezzature
	Aree cimiteriali
	7.500,00
	7.500,00
	7.500,00
	
	
	
	
	
	

	3022
	Acquisto attrezzature per manutenzione patrimonio
	Proventi Concessioni Edilizie
	40.000,00
	5.000,00
	5.000,00
	
	
	
	
	
	

	3312
	Attrezzature per Vigili
	Proventi Concessioni Edilizie
	30.000,00
	30.000,00
	30.000,00
	
	
	
	
	
	

	3401
	Arredi scolastici
	Aree cimiteriali
	7.500,00
	7.500,00
	7.500,00
	
	
	
	
	
	

	3434
	Edifici del culto
	Proventi Concessioni Edilizie
	10.000,00
	10.000,00
	10.000,00
	
	
	
	
	
	

	3606
	Acquisizione aree con monetizzazioni
	Proventi monetizzazioni
	50.000,00
	10.000,00
	10.000,00
	
	
	
	
	
	

	3810
	Costruzione piste ciclabili
	Alienazione terreni
	250.000,00
	0,00
	0,00
	
	
	
	
	
	

	3811
	Spese straordinarie per viabilità
	Entrate correnti
	130.000,00
	0,00
	0,00
	
	
	
	
	
	

	3813
	Arredo Urbano
	Proventi Concessioni Edilizie
	30.000,00
	10.000,00
	10.000,00
	
	
	
	
	
	

	3818
	Spese straordinarie per la viabilità
	Proventi Concessioni Edilizie
	80.000,00
	50.000,00
	50.000,00
	
	
	
	
	
	

	3821
	Spese straordinarie per Illuminazione Pubblica
	Proventi Concessioni Edilizie
	25.000,00
	25.000,00
	25.000,00
	
	
	
	
	
	

	CAP.
	DESCRIZIONE
	FINANZIAMENTO
	2016
	2017
	2018
	
	
	
	
	
	

	3908
	Interventi straordinari su verde pubblico
	Proventi Concessioni Edilizie
	75.000,00
	50.000,00
	50.000,00
	
	
	
	
	
	

	3912
	Incarico per variante al P.R.G.C.
	Proventi Concessioni Edilizie
	5.000,00
	5.000,00
	5.000,00
	
	
	
	
	
	

	3965
	Attrezzature per l’ambiente
	Proventi Concessioni Edilizie
	5.000,00
	5.000,00
	5.000,00
	
	
	
	
	
	

	 
	TOTALE
	 
	799.000,00
	279.000,00
	279.000,00
	
	
	
	
	
	


ELENCO GARANZIE PRESTATE DALL’ENTE A FAVORE DI ALTRI SOGGETTI:
1) Deliberazione del Consiglio Comunale n. 72 del 27/12/2013 – Impianto natatorio comunale. Concessione di fidejussione solidale a favore dell’Istituto per il Credito Sportivo nell’interesse di ON SPORT Vinovo Società sportiva dilettantistica a responsabilità limitata per un importo di € 958.100,00.
2) Delibera del Consiglio Comunale n. 47 del 23/07/2015 – Impianto sportivo di Via Sotti – Garino. Rilascio fidejussione per un importo di € 50.000,00.
TABELLA DIMOSTRATIVA DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO:

	Risultato di amministrazione iniziale dell’esercizio 2016
	4.973.821,54

	Fondo pluriennale vincolato presunto dell’esercizio 2016
	0,00

	RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO AL 31/12/2016
	4.979.120,77

	Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2016
	564.793,00

	Altri accantonamenti
	128.000,00

	Vincoli derivanti da leggi e principi contabili
	955.000,00

	TOTALE DISPONIBILE
	3.331.327,77


ELENCO PARTECIPATE E RELATIVE QUOTE DI PARTECIPAZIONE
	Ragione sociale
	Funzioni attribuite
	Misura partecipate %
	Durata impegno
	Siti internet

	Società metropolitana acque Torino S.P.A.
	Servizio idrico integrato
	0,146
	Fino al 31/12/2050
	www.smatorino.it

	Consorzio socio-assistenziale (CISA 12)
	Servizi socio assistenziali
	19%
	Fino 31/12/2021
	www.cisa12.it

	Consorzio valorizzazione rifiuti 14 (COVAR)
	Servizio igiene urbana e raccolta smaltimento rifiuti
	5%
	Fino all’anno 2016
	www.covar14.it

	Turismo e Provincia
	Servizio in ambito turistico
	0,10
	Fino all’anno 2030
	www.turismotorino.it

	Agenzia per la mobilità metropolitana
	Servizio di trasporto pubblico locale
	0,27%
	Dal 9/3/2003 fino ad esaurimento scopo sociale
	www.mtm.torino.it


1

